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AL SIG. QUESTORE 
AGRIGENTO 

AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE DEI CARABINIERI 
AGRIGENTO 

AI SIGG. SINDACI DEL CONSORZIO COMUNALE DI 
AGRIGENTO 

OGGETTO: Art. 1, cornmi 915-921, della 1. 30/12/2025, n.199 "Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028." 
Superstiti delle vittime civili decedute a causa di atti criminosi di matrice politica commessi ai 
danni di cittadini italiani compiuti sul territorio nazionale negli anni dal 1970 al 1979- Beneficio 
dell'elargizione. 

L'art. 1, commi 915-921, della legge 30 dicembre 2025 n. 199, entrata in vigore il 1° 
gennaio 2026, ha previsto l'accesso al beneficio economico dell'elargizione per i superstiti delle 
vittime civili decedute a causa di atti criminosi di matrice politica commessi ai danni di cittadini 
italiani compiuti sul territorio nazionale dal 1 gennaio 1970 al 31 dicembre 1979, entro il limite di 
spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2026. 

La provvidenza economica cui si fa riferimento è l'elargizione prevista dall'art. 5, comma 5, 
della 1. 3 agosto 2004, n. 206 nella misura complessiva di 200.000,00 euro anche in caso di 
concorso di più beneficiari (comma 915). 

Il comma 917, in particolare, precisa che, qualora dall'accoglimento delle domande, secondo 
l'ordine cronologico di ricezione, dovesse emergere il superamento del suindicato limite di spesa, 
non possono essere prese in considerazione ulteriori domande per l'accesso al beneficio in parola. 

Tanto premesso, si forniscono di seguito le indicazioni sostanziali ed operative-procedurali 
indispensabili per avanzare le istanze: 

beneficiari della elargizione possono essere solo i superstiti delle vittime civili 
decedute a causa di atti criminosi di matrice politica commessi sul territorio 
nazionale negli anni dal 1°gennaio 1970 al 31 dicembre 1979; 
il modello per le istanze di accesso al beneficio economico in questione è pubblicato 
al seguente link: 
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httys://libertaciviliimmigrazione.dlci;interno.gov.itlsites/defaultlfiles/2026-
01/0 CRIMINI%2OPOLITICI-modulo%20domanda%20.pdt 

" le istanze dovranno essere trasmesse a cura di ciascun interessato al Ministero 
dell'Interno, Dipartimento per le Libertà Civili e 1'hmtigrazione - Direzione 
Centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze, esclusivamente 
all'indirizzo di posta elettronica certificata vittimecrirninipo1itici(pecd1ci.interno.it. 
Non saranno assunte a protocollo ed esaminate le istanze in modalità cartacea 
che non saranno quindi utili all'avvio del relativo procedimento amministrativo. 
L'acquisizione delle domande tramite la sopra indicata casella di posta elettronica 
certifica, infatti, in maniera inequivocabile, sia l'ordine cronologico che la 
tempestività delle stesse a garanzia del rispetto dei principi di trasparenza e di 
legalità, nonché del criterio di imparzialità dell'operato amministrativo; 

" le domande dovranno essere inviate all'indirizzo pec sopra indicato entro il 30 
aprile 2026, cioè nel termine di decadenza di quattro mesi dalla data di entrata in 
vigore della suddetta nonnativa (comma 917). 

Tanto si rappresenta afflnchè le SS.LL. vogliano assicurare la massima e tempestiva 
diffusione della presente comunicazione al fine di consentire ai soggetti interessati di presentare 
l'istanza entro il termine del 30aprile. 
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